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1. Oggetto  

Oggetto della procedura di gara è l’acquisizione di prodotti in Tessuto non tessuto (TNT) non 

sterile per le necessità delle Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna, i cui requisiti tecnici 

minimi devono rispondere a quanto previsto nel Capitolato Tecnico e nel allegato “Elenco Prodotti”.  

La procedura è articolata in 22 lotti multivoce per un totale complessivo di 46 prodotti. 

La suddivisione in lotti è finalizzata a garantire la partecipazione alla procedura da parte del 

maggior numero di imprese possibile e alle aziende sanitarie le migliori condizioni di acquisto. 

Nello stesso tempo, il mancato inserimento di condizioni restrittive di partecipazione e l’opportunità 

di garantire omogenee condizioni di fornitura per tutte le Aziende della regione, hanno motivato la 

scelta di non suddividere la procedura in lotti territoriali. 

Si tratta della terza iniziativa di gara dell’Agenzia IntercentER in relazione a tali prodotti. 

 

2. Analisi della domanda 

Ai fini dell’analisi si è proceduto alla raccolta dei fabbisogni presunti a livello delle tre Aree Vaste 

della Regione Emilia-Romagna.  

Per quanto concerne le valutazioni circa le caratteristiche specifiche dei singoli prodotti, ha operato 

un gruppo tecnico costituito con la partecipazione dei rappresentanti delle tre Aree Vaste. 

 

3. Calcolo della base d’asta 

La base d’asta complessiva, pari ad Euro 10.297.460,69 (IVA esclusa), è stata determinata sulla 

base della valutazione relativa ai prezzi attualmente praticati riferiti ai prodotti in questione, tutti 

attualmente già utilizzati dalle Aziende sanitarie, moltiplicati per le quantità presunte di acquisire 

per tutto il periodo di durata della Convenzione (durata ordinativi: 36 mesi). 

 

4. Formulazione dell’offerta e criterio di aggiudicazione 

Data la caratteristica standard dei prodotti, e la dettagliata descrizione degli stessi, si è ritenuto 

opportuno svolgere una procedura di gara con aggiudicazione sulla base del prezzo più basso, ai 

sensi dell’art. 95, comma 4, lett. b) del D. Lgs 50/2016 con verifica ex post della conformità dei 

prodotti offerti. 

La ditta concorrente, nella compilazione dell’offerta, dovrà esprimere il prezzo unitario (P) con 

riferimento al singolo prodotto offerto.  
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Il valore complessivo dell’offerta non potrà superare i valori posti a base d’asta.  

 

5. Soggetti aderenti 

La procedura è rivolta a tutte le Aziende Sanitarie della Regione Emilia-Romagna. 

 

6. Durata 

La Convenzione da stipulare a seguito del presente appalto specifico avrà durata dalla data di 

sottoscrizione della stessa, per complessivi 24 mesi, rinnovabili di ulteriori 12 qualora non 

risultasse esaurito l’importo massimo spendibile. 

Le singole Aziende Sanitarie potranno aderire alla Convenzione staccando i propri Ordinativi di 

Fornitura (contratti) durante tutto il periodo di vigenza della stessa.  

Gli Ordinativi di Fornitura (contratti), effettuati dalle Aziende Sanitarie che aderiranno alla 

Convenzione, avranno validità dalla data di emissione per 36 mesi. 

Nel caso in cui, prima del decorso del termine di durata della Convenzione sia esaurito l’importo 

massimo spendibile riferito al singolo Lotto, al Fornitore potrà essere richiesto, alle stesse 

condizioni, di incrementare tale importo fino alla concorrenza di un quinto, ai sensi dell’art. 106, 

comma 12, D.Lgs 50/2016.  

 

7. Calcolo del costo del DUVRI 

La presente procedura di gara ha ad oggetto mere forniture, pertanto, ai sensi del comma 3-bis 

dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., non è stato redatto il documento di valutazione dei rischi 

da interferenza, in quanto non sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del Decreto 

sopracitato. 

Resta inteso che qualora l’Azienda Sanitaria ritenga che, con specifico riferimento ai luoghi in cui si 

svolge la singola prestazione, possano sussistere rischi da interferenza, procederà alla redazione 

del documento che, sottoscritto per accettazione dal Fornitore, integrerà l’Ordinativo di fornitura. 

È comunque onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 

connessi all’attività svolta dallo stesso. 


